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Confermo, il nero è il colore de I pro-
messi sposi. Nero (come malvagio o per-
verso) è l'animo di Don Rodrigo, nero
(comunque) Don Attilio, nero perché
corrotto è Azzeccagarbugli. Nera, neris-
sima la Monaca di Monza, come del
resto I'Innominato (poco credibile Ia
sua rapida redenzione). Nera come la
peste appunto nera, nera quindi l'im-
magine di apertura con un lago di
Como mai visto, tenebroso come un
Loch scozzese di Stevenson, che an-
nuncia al lettore con quale narratore
dovrà. fare i conti.

k sue diverse tecniche grafico-pittoriche,
danno differente risalto a particolari si-
tuazioni e momenti della narrazione.. .

È inevitabile che un opera così com-
plessa suggerisca adattamenti iconogra-
fici anche controversi, o invenzioni
sovrastanti il dettato originale:

- Ia processione (nel testo non esiste), in
cui DonAbbondio Mardre (vaso di coccio
tra i vasi di fero) porra la croce di Cristo;

- la rappresenrazione buffonesca dei
Bravi, indicati con espressioni della tra-
dizione dialettale lombarda;

llfiERVIS,lE e |NIERVENfl t

- la pioggia finale, benefica, che puri-
fica il mondo dopo l'epidemia in una
yisione finalmente più lieta dell'esi-
stenza, con un finale (fotografico) di
gioiosi matrimoni di ieri e di oggi.

Ci sono altri autori classici che le
fanno venire voglia di mettere mano
a matite e colori?

Ho sempre voglia di muovere marite,
pennelli, penne per commentare i clas-
sici che ho amato, ma anche per elabo-
rare nuove invenzioni.

Dagli albi illustrati per i bimbi ai ro-
manzi per i ragazzi,si va in progressiva
riduzione delle immagini, fino alla to-
tale assenza, in misura inversa all'età.
Condivide quesra scelta editoriale?

Il vero problema è il mercato, che ac-

cetta per convenzione libri illustrati
per le fasce giovanili. Menrre poco gra-
disce i volumi con immagini per
adulti anche perché, va derto, spesso

troppo costosi.

Così va il mondo.

lovoro,

eritono tutto lo noslro oilen-
zione i due proÌogonisti: si pre-
sentono puntuoli, svolgono il

vonno in ospettotivo obbligoto

Trodolti in umoni, contemporonei e
reoli, i mitici personoggi di mitico honno
solo lo mogio del dono, onzidel regolo.
I due ben sonno di incornore l'ofieso, lo
speronzo e lo gioio per lo reolizzozione

di un desiderio. Ouello mogio vogliono
conservorlo, oiutondosi e scombiondo
confidenze onche di corottere tecnico:
Bobbo Notole ho soslituito gli elfi con i

dronie ho un mogozzino coÀ i regoli di-
visi per cotegorie; lo Befono tiene il cor-
bone in soffitto perché, riempito lo
gerlo, le è più comodo spiccore il volo.
Lo neve è fuori, tro tisone e dolcetti, se-
duti in poltrono, i due leggono le lefie-
rine dei bombini. Belle e coinvolgenti le
illuslrozioni di Angelo Ruto.
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per un onno. Mo si so, o molti inieresso
il prodotto, non il corriere che lo conse-
gno. lnvece quisi porlo proprio dei due
tollorini specioli. Fonno simpolio i due
onzioni lovoroiori, che modernizzono
onche i loro strumenti per soddisfore lo
clientelo. Fonno discorsi doi toni sindo-
coli: chi orrivo primo rubo lo sceno ol-
l'oltro. Mo l'etò che ovonzo, ollre
oll'ortrite, porÌo comprensione e sog-
gezzo. Messi do porte timidezze e or-
goglio, i due confessono l'uno oll'oltro
lo stonchezzo, lo golositò, gli occiocchi,
lo gron voglio di fore oncoio e il timore
di non riuscirci. Chiovrebbe potuto im-
moginore che Bobbo Notole sopesse di
telefonini. whotsopp e chot, consegne
con i droni? O che lo Befono suonosse
ollo suo porto per overe conforlo?
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